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NOTIZIARIO SETTEMBRE 1985

TEMPO DI BILANCI

Come ogni anno, in occasione dell'Assemblea dei Soci di ottobre, il vostro
presidente presenta il rendiconto annuale dell'Associazione: bilancio non
solo di cifre e di attività svolta durante l'anno trascorso, ma un quadro
generale sullo stato di salute della Sezione.
E, per entrare subito in argomento, possiamo dire che il bilancio del 1985
è abbastanza positivo.
llcorso di sci"alpinismo ha avuto un successo notevole, siacome numero di
partecipanti che come quantità di gite effettuate; leggermente meglio,
rispetto agli scorsi anni sono andate le uscite alpinistiche ed escursionisti-
che, mentre numerose serate in sede hanno caratterizzato la vita associativa.
Non ci sono state serate esterne e quasi nulla è stata la partecipazione alle
manifestazioni intersezionali (Rally e Settimana di pratica alpinistica).
Lo Chapy continua a essere il nostro principale punto di riferimento: ci
si va da giovani e si ritorna sempre volentieri. Grazie alla collaborazione di
tutti la casa non accusa certo i suoi anni"
Ouest'estate si è tentata una formula diversa, con la collaborazione dei soci

nei piccoli lavoretti di pulizia. ll risultato è stato più lusinghiero del previ"

sto: la casa sempre pulita e in ordine, tenuta con cura da tutti i partecipan-
ti alle settimane e con un impegno neppur così gravoso come si poteva
immaginare in un primo tempo.
Anche la cucina ha funzionato in modo perfetto e impeccabile, grazie alla
infaticabile Maddalena.
L'esperimento potrà diventare nei prossimi anni regola definitiva, renden'
do il Reviglio un po'meno albergo e più Rifugio" Notevole l'attività alp;-
nistica svolta nelle settimane di soggiorno estivo: tra l'altro ricordiamo
ascensioni al Bianco, all'Aguille Noire per cresta Sud, all'Aguille Croux, al

Pic Adolphe, alla Tour Ronde, al Dolent, al Tacul, oltre alle consuete
escu rs i on i.

(segue )



La vitalità associativa c'è, le gite hanno quasi sempre successo, i giovani si

trovano e frequentano la sede (a proposito, perchè non coinvolgerli mag-
giormente con un impegno in consiglio?) partecipano alla vita della Sezio-
ne, ma ... Ecco, il punto è proprio qui: marrca, tra le nostre fila, quella
tensione ideale che ha caratterizzato g'li anni migliori della nostra Associa-
zione. Manca lo sguardo al passator quella che è stata la storia ideale della
Giovane Montagna può essere capita. studiata, contestata, anche distrutta,
ma è grave quando ti accorgi che per moltissimi non esiste, toutcourt.
Caratteristica della nostra Associazione non è solo la Santa Messa durante
le gite (sempre più difficile per carenza di sacerdoti) o il pensiero rivolto
all'Altissimo in vetta al monte. L'essenza di un'Associazione che si ispira a
principi Cristiani non può essere tutta qui. E neppure possiamo, come
qualcuno propone, confonderci con una delle innumerevoli associazioni
alpinistiche che propongono la difesa della montagna da mercificazioni o
speculazioni o come un qyalunque sci-club o circolo aziendale.
Altri devono essere gli ideali che ci sostengono e spingono innanzi, ideali
di cui è piena di esempi la nostra vita associativa.
Lo spirito di servizio che deve animare i dirigenti e quanti hanno a cuore la
vita della Sezione, la gioia di donare senza nulla ricevere, lo spirito cristia-
no di amore vero, non ipocrita, verso il prossimo, iì carattere forte e leale
di chi sale la via dell'alpe sorretto da un anelito ultraterreno e che saprà
poi trasfondere nella vita di ogni giorno la gioia del suo animo: tutto que-
sto vuol dire un'Associazione di stampo cristiano.
Rischiamo di diventare una delle tante associazioni alpinistiche, limitando
la nostra essenza ad un aspetto esteriore e togliendoci ogni problema
con l'aggiunta del fatidico "dr' ispirazione cristiana" un po' ovunque.
Viene il dubbio che la colpa sia nostra, di chi conduce l'associazione,che
non si sappia motivare idealmente e sufficientemente chi ci segue. Viene
spesso da chiedersi se quello che fai ha un senso, se forse non sarebbe me-
glio chiudere tutto come già qualcuno, e non certo l'ultimo arrivato, in
passato aveva pensato.

ln quest'ottica ognuno di voi dia, all'Associazione, il proprio fattivo con-
tributo, cercando di guardare al domani senza dimenticare il nostro passa
to: solo così la Giovane Montagna avrà ragion d'essere e dì vivere.

Pìerluigi Ravelli



ASSEMBLEA SOCIALE

Ltassemblea sociale delLa Sezione è convocata in via ordinania pen iJ.

giorno: GI0VEDI'24 0TT0BRE 0RE 21.00 presso la sede sociale per discu-
tere e deliberane sul seguente ordine deI gionno:

1) Relazione del- Presidente

2) Situazione patrimoniale e conto economico

a1 30 Settembne 1985

3) Vanie ed eventuali.

ELEZIONi SEZIONALI

Questranno scade i1 Consiglio della Sezione e i Delegati al Consiglio

Centnale.

Allegate al notiziario trovenete Ie schede pen espnimene 1e vostre pre-

ferenze.
Vi ricordiamo che potete indicare fino a 14 nominativi diversi di con-

siglieni e 14 delegati aI consiglio centrale.
I ConsigLieni uscenti sono: Adami F., Bo F., Bolla G., Buscaglione S.,

Castagneni P., Ghigì.ione F., Guenci A., Palladino l'l., Ravelli P.1.,
Rosso R., Rocco E., Rocco G., Santilli G., Zenzocchi C., e i Delegati

Scaduti: Adami F., Bersia P., Bo F., Boggero R., Bolla G., Buscaglio-

ne S., Castagneri P., De Paoli 1,,l., Ghiglione F. , Lovera padne 0.,
RavelLi P.L., Rosso R., Rocco E., Rocco G., Zenzocchi C.

Hanno diritto aI voto i soci in regola con 1a quota 1985.

Ai soci viene inviata 1a scheda (o più .schede) che dovrà essere ritor-
nata compilata e sigillata, aI seggio elettor^aLe entro le ore 22,00

di venerdì 25 ottobre 1985.

I1 seggio elettorale resta aperto la sera di giovedì 24 e venendì 25

ottobre.
Seguirà lo scnutinio.

**lÉ



OPINIONI E RIFLESSIONI

Lramico Renato ltlontaldo con iI Suo scnitto sul Notiziario della Sezione

di Genova e pubblicato nella Rivista 41L984, neLltanal.izzare il bi-
Lancio di un anno di attività, dai "risuLtati tecnicirr aI rtbilancio

socialert, si sofferma sulla validità attuale dei pnincipi cattolici
che neL 1914 furono fonte di ispirazione per 1a costituzione deLLa Gio-
vane ltlontagna.

Di questo angomento, importante e basilare per iI prosieguo della vita
associativa, si è parlato e scritto a più ripr"ese, tna credo che nessuno

può mettere in dubbio la validità ed attualità deÌ nostno Statuto, pno-

prio oggi dove la ricenca di certi val.ori, ieri accantonati, vengono

ad essene rivital.izzati perchè ritenuti essenzi ali alla formazione rno-

nale e spirituaLe dei gi.ovani.

DalLe riflessioni di Renato 14ontaldo al contributo di Si ì.vio Cnespo di
Pinerol.o e conseguente disamina di Giovanni Padovani sullrt/1985 della
Rivista, vonrei soffermarmi su alcuni tratti alquanto in sintonia nella
I oro umanità.

"Ispirarsi ai principi cattolici nella uita associatiua vuol dire riuscire a fare, in asso-

ciazione, una esperienza di comunità, trasformare l'associazione in una famiglia in
cui ciascuno possa essere ben accetto per quello che è, ispettato e aiutato nei mo-
menti difficili, prima in montagna e poi possibilmente nella uita di tutti i giorni...".
(R. Montaldo).
"Trad,urre in pratica i ualori cristiani, e qui mi riferisco soprattutto alla Sezione di
Pinerolo, uuol d.ire anche accettare quei pochi giouani di confessione diuersa, che
cercano di aderire alla nostra Associazione, senza discriminazione e senza ircistere
sulle differenze e sulle conuinzioni religiose personali"."". (5. Crespo).
"... §cnì dal nostro comportamento che testimonierento ciò che la G.M. uuole essere.
L'amicizia a.ssutge a ualore cristiano quando trascende I'occasionale piacere dello
stare assieme e diuenta disponibilità all'oscolto, alla parola, al coinvolgimento, a dona-
re, ad assumere qualche posizione a rischio..." (G. Padouani).

Amicizia, aiuto nei momenti difficiLi in montagna e neLì.a vita di tutti
i giorni, rispetto verso quelIe pensone con convinzioni reLigiose di-
verse, disponibilità ampia e totale... dovrebbero bastare, se applica-
te neLla loro pur umana possibilità di realizzazione a far decollane
La nostra G.l'1 . verso traguardi non impossibiLi, ma consoni allreffetti-
vo significato delLo Statuto.
Non è mai tnoppo ripetitivo ricordane che ì.resempio di Uomini di al.ta

4



levatuna morale e spirituaì.e hanno contnibuito alla costituzione della
Associazione, che oggi molte altre del genene invidiano, mentne talu-
ni nostri Soci (non sono pochi e non solo giovani...) sono su una posi-
zione di stallo o disinteresse.
rrLa testimonianza non si esaurisce con la Messatr, e qui concondo pie-
namente ed aggiungo con malignità, che per molti nappnesenta (mi si per
doni iresempio) un lasciapassar e di pseudo-fede onde continuare una

vita futile, nellrignoranza ai problemi aLtnui, pun a volte vicini e do

I oros i.
Iì. pnoblema deÌlrassenza de] Sacendote durante la gita sociale è gnave,

ma non si deve in nessun modo fansi fuonviane dal"Iteffettivo e neale
bisogno spinituale della preghiena comunitania. In vetta, al nifugio,su
un colle, non ò pnoibito soffermarsi un attimo per dire gnazie a Colui
che, gionno dopo gionno, continua ad aiutanci, confortarci e pnoteg-
gerci e, nicondare neÌlo stesso tempo gIi Amici scompansi e quelli che

oggi non sono con noi in gita.
Per me lramicizia è sempr e stata come una grande forma dtamone e pnoce-

dendo ne1la vita ne ho appnezzato i1 valone. Nel pieno r ispetto delle
idee o convinzioni religiose diverse, ho sempne nitenuto utile applica-
ne un principio di educata necipnocità in un dialogo schietto, fuori
dai soliti e comodi convenzionalismi: centi esempi di maleducazione o

sufficienza venso pensone non inrtlinea con le pnopnie ideetr, sono dan-

nose e non da sottoval"utare.
La nostra Associazione, costituita da Soci giovani o meno giovani appar

tenenti ai ceti più disparati, ha compiuto da poco i suoirrprimi 70 an-

ni di vitart. Tanti, tr oppi, pochi?

Sono convinto che in nelazione a1la sua ossatuna, non niposando tnoppo

sulle raggiunte lnète deI passato, animati da sincero e leale napponto

di coLlaborazione, dal Socio più semplice a quello più biasonato, senza

peccare in anroganza o superionità, ma soprattutto con tanta amicizia,
(non soltanto ostentata in determinate occasioni), profusa con il no-

stno comportamento in tutti gli incontri di vita, sanerrlo in gr"ado di

assicurane alla G.l'1. una lunga penmanenza ne1 catnpo associativo, con

un ambiente fedele a quei pnincipi cnistiani che non a',,nemo tentennamen

ti o timor"i di sonta per affenmarli in ogni momento.

I giovani... alcune Sezioni ne contano un cento nurneno, attivi e capaci

individualmente, un por "." scansetii... nelle attività sociali.
Queste 1e accuse nei Lono confnonti.



Non cnedo di essere pensona da compnomesso di comodo, tna ritengo sia
cosa importante per tutti non esasperare i rapporti, cencane invece il
contatto ed il dialogo, anche in presenza di difficoltà elevate. La lo-
ro età comporta già in partenza un modo divenso rrdi vedenerr Ia vita as-

sociativa, che non sempre può essere accettato, ma neanche scartato

a pnioni
La pantecipazione a1le attività sociali, specialmente nelLe gite di ca-

lendario, può nisul tane scarsa pen talune Sezioni, non deve essere ge-

nenalizzata alle restanti. La cosa più importante che noi adulti dob-

biamo tr"asmettene ai nostri giovani, deve essere fondata su una amici-
zia leale e sincena, un esempio di vita cnistiana coerente e respon-

sabile, senza tnoppi fnonzoli o episodi pì.ateali, con un compontamento

di reciproco rispetto ed amore all.a montagna.

In un questionario che la Sezione di Torino ha inviato ai Soci nel 1983,

a pante certe risposte abbastanza opinabili ad alcuni quesiti, sono

aì.quanto indicative le seguenti proposte

"più amici e rneno alpinistì" (socio/a di anni 14)

"lasciare a tutti il giusto spazio euitando però che l'associazione si fratturi in grup'
petti... questo perchè la G.M. deue, prima di tutto, offtire dei momenti di amicizia
e di incontro..." (socio/a di anni 19)

"ricordare a tutti i soci, e in particolare alla dìrigenza e ai soci più frequentatorì, la
morale e l'etica che deue animare ogni attiuità della G.M^: quellacristianaeinparti-
colare cattolica"." (socio/a di anni 30)"

Tne pnoposte di tne soci di età diversa: tre possibili seni fautoni di
quanto lramico Renato indica nella sua azzeccatarrlettena al Notizi a-

riorrdella Sezione di Genova.

Ed infine una ultima nifLessione su un tr"atto di Siivio Cnespo, là do-

ve ricorda che "... entrando a far parte di una Associazione, non si epoglia della
propria personalità, ma porta il suo bagaglio di esperienze, frustrazioni, condiziona-
mentì, che ha accumulato nel tempo, e quindi a me pare che il primo passo da com-
piere sia l'accettarsi uicendevolmente senza falsi trauestimenti interiori..."""

La G.l.tt. è una Associazione che, salda ai suoi principi cristiani, non

ha emanginato o allontanato neI passatorrelementi in crisi o in diffi-
coltàtr ma chiunque, di libera scelta, ne voglia fan parte, non è r"i-
chiesta alcuna spogliazione delLa pnopr ia personaì.ità; deve, secondo

il. mio personale panene, avvicinansi pian piano a quello spirito di
servizio e di amicizia, così importante e così venamente cristiano che

deve animane ogni momento del.la nostra vita sociale.
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Un invito ai vari Responsabili perchè, Iasciando da pante taluni dub-

bi compontamenti (un colpo al cerchio ed uno aLla botte onde acquisine
La soLita e comoda posizione di compromesso) diano una spinta con se-

nio impegno e voLontà, venso quel tnaguando di effettivo associazioni-
smo e cornunanza spinituale, essenziaLe alla continuità della G.l.1.

E nel concludene vornei nicondane un tnatto di un Amico scomparso,

socio deLla Sezione di Padova, che sul diario di montagna, al termine

di una salita così scniveva: rr... Son passati divensi giorni. Nella
quiete della mia casa assapono la gioia di quella salita, 1a sublime

belLezza dellramicizia. Raramente, penso, lruomo può ricevene una pnova

della sua esistenza della forza di queLla che ho vissuto. Penso a chi

mi ha cr eduto, a chi mi ha dato iL suo affetto, agli amici tutti...rr.
A Voi giovani della G.t'l. un augunio penchè Iramicizia e lo spinito cri-
stiano, che animanono i compagni di condata di Toni Gianese, lraJ.pini-
sta cieco di Padova, possano essene sempre pnesenti nella Vostna vita e

nelLrattività di montagna. 
Fnanco Bo

ASSEMBLEA DEI DELEGATI

I - 10 Novembre

LrAssemblea dei delegati onganizzata daLl"a Sezione di Moncalieri si ten

nà questranno pnesso 1a casa di incontr"o delle Suone di Via Pralafea

a Lusenna S. Giovanni.

IL nitnovo è previsto per sabato 9 novembre alle one 15,00.
Inizio assemblea ore 16,00 con internuzione aÌ1e one 19,00 per la cena

e pnosecuzione fino alle 23,30.

Domenica 10 novembne svegLia ore 7,00 - Colazione -
S. l.lessa ore 8,00 nel1a cappella interna e prosecuzione lavori assem-

blea (elezione ufficio presidenza centrale)
0ne 12,30: pranzo sociale.
Si nicor^da che allrassemblea oltne ai delegati con dinitto di voto pos-

sono pantecipane tutti i Soci desidenosi di collabonane o conoscene i
p nobiemi del.I I associazione.

Per coLono che Io desiderano sono pneviste visite ai musei (museo di ca

valleria) e luoghi storici di Pinerolo.



La partecipazione, conrprensiva

ne e pranzo si aggira suIle

Prenotazione in sede.

di cena, pernottamento, prima coì.azio-

L. 30.000.-

SETTIMANA DI PRATICA ALPINISTICA

1-8 settembre 1985

Nella suggestiva cornice delle Piccole Dolomiti vicentine si è svolta
1a settimana di pnatica alpinistica organizzata daila sezi one della
Giovane l,lontagna di Vicenza.
I partecipanti al conso, cinca una ventina pnovenienti da varie sezio-
ni, si sono ritnovati aI rifugio rrT.Giuniolott (mt. 1457), in località
Alpe di Canpogrosso.

Di qui à stato possibile compi ere ascensioni di varia difficoltà al
l.ionte BaffeIòn e ai Tre Apostoli neì. gruppo deI Sengio Alto, e alla Gu-

glia Gei neI maestoso gruppo deI l,!. Fumante.

Il beI tempo, arrivato dopo alcuni giorni di intensa nebbia, ha favori-
to anche lrattività di palestra, in cui sono stati iLlustnati e dimo-

strati gIi aspetti fondanentali della pratica alpinistica.
NeL complesso Iresperienza si è dimostnata altamente positiva, sia per

1e conoscenze acquisite su un piano tecnico, sia per" la possibi tità di
instaurane vaiidi rapporti di amicizia con altre persone che condivi-
dono 1a passione per Ia montagna e pen i valori che essa ci può comu-

nicare.
La S. l,lessa che è stata celebnata aIl I inizio e a1 termi ne del conso,

ha rappresentato un aLtro valido mornento di unione per coloro che si
sono trovati allrAlpe di Campogrosso.

Lrottima accoglienza da parte dei gestoni deI rifugio rrT. Giun iolorl
ha penmesso infine di apprezzare pienarnente questtesperienza, che è

augur"abile molti soci delLa Giovane l,lontagna facciano o nipe tano.

Sabina Gianasso



LAVORI ALLO CHAPY

Sabato 5- Domenica6 Ottobre

Tutti i soci volenterosi sono invitati allo Chapy nei giorni 5 e 6 ottobre per i soliti
lavori di chiusura estiva e per preparare il Rifugio per l'inverno. Quest'anno, inoltre,
occorre un aiuto un po' più numeroso per poter piazzare tutta la segnaletica e nor-
mativa antincendio. Necessaria, anzi indispensabile, la collaborazione di qualche
brava cuoca,
Come sempre, il vostro lavoro sarà ricompensato con un bel grazie.

Il Presidente

CONSIGLI SEZIONALI

Nel consiglio del 28.06.85 si è panlato di adeguamenti alIe nonme antin
cendio al Reviglio mentre Ia commissione Bivacchi si occuperà di fare
un sopral ì.uogo a1 Po1.

Viene ammesso nuovo socio l.ilanio l'4onterzino. Il Consiglio del 9 settem-
bre ha delibenato intenventi antincendio al Reviglio, sulirimpianto e-

lettr"ico, con nifacimento panziale a norma di Iegge ed altni intenven-
ti manginaii. InoLtre ha convocato l"rassemblea dei soci ed esaminato i1
consuntivo delLa gestione estiva dello Chapy.

Prossimo Consiglio convocato per venerdì 11 ottobre.

INCONTRO ANNUALE AL MONTE DEI CAPPUCCINI E PRANZO SOCIALE

DOMENICA 24 NOVEMBRE ORE 1O.OO

Come ogni anno saLinemo ai lilonti pen nicondane i nostni soci defunti.
La S. Ìr1essa, ceLebrata cottte setnpne da Padne 0norato, sarà non solo mo-

mento di Fede, ma anche simbolica conclusione delLa nostra annata aL-

pinistica e inizio di quelLa nuova.
Come sempre in questa occasione sananno pnemiati quei soci che vantano



un lungo peniodo di fedeltà associativa.
Sono soci da ventranni:

- Capra Castino !,largherita

- Rubele An tin i Ada

- Fonnenis Giovanni

- llilani Cesane

- Rubele Angelo

- Valentino Loris

Dopo ì.a cerimonia ci trovenemo a Vinovo presso 1a rrsocietà Vinoveserl

Via l.,larconi 8 pen il pr anzo sociale che sanà cunato personalmente dalla
signora lladdalena che moìfi soci hanno conosciuto e appnezzato lresta-
te sconsa a1 Chapy.

Ed ecco iI menù:

Pnosciutto cnudo con ananas

Vitello tonnato

Cotechini caLdi con puré

Risotto ai funghi
Cappelletti

Ar r osto di vitello con patatine

BoIlito mi sto con salse

Fonmaggi misti
Fnutta

Vino

Caffè L. 1 8.000

I posti puntroppo sono limitati ad 80. Chi desidera partecipane dovrà

dare 1a pnopria adesione tempestivamente.

PREPARAZIONE CALENDARIO GITÉ

Giovedì 14 novembre ci trovenemo in sede pen impostane i1 calendanio
gite 1986.

E I gnadita ì.a pantecipazione di tutti i soci che possono dare sugger i-
menti, proposte, consigli.
Panticolanmente i più espenti sono caLdamente invitati a pantecipane.
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SETTIMANA RAGAZZI

Si è svolta daI 7 a1 14 luglio la settimana dedicata ai ragazzi (giova-
nissimi) presso Ia casa Reviglio aI Chapy.

Gnazie allrausilio di aLcune marnme e alla colLaborazione dei ragazzi ci
siamo gestiti autonomamente con ottimi nisultati.
II bel tempo ci ha penmesso nurnenose gite nel gruppo del l,il. Bianco, sia
suL versante italiano che francese.

Da parte dei giovani molto interesse pen La montagna e la natura che la
c i nconda.

l,l .R. For nenis

ATTIVITA' SVOLTA

GITE EFFETTUATE

1 /2 giuqno- Gita in calendanio: I'lonte Basodino

Sanà che moLti considerano chiusa 1a stagione scialpinistica con Irini-
zio del caldo in città, sanà che ognuno aspetta sempne che si decidano

prima gli aLtni e tutti continuano a nipetene senza troppo entusiasmo
rrma non viene proprio nessuno in gita domenica? !tl, o forse sarà stata
solo una combinazione pen cui ci si è trovati ognuno con un diverso im-

pegno. Comunque sia stato, il fatto è che, giovedì sera, nonostante 1e

spJ.endide pnevisioni meteonologiche, S1i iscritti al.La gita aI l'lonte

Basodino consistevano nei soli capigita, presenti pen puno rrdovenerr.

un dovene a quel punto inutile e quindi evitabile, pen cui ia conseguen

za è ovvia: 1a gita à annu]lata e una sorte simile tocca alla variante
escursionistica in Val Fonmazza. 

M.T.B.

15/16 giugno - Gnande Aiguille Rousse (3482 m)

Pioggia e vento ci fanno salir e napidamente in macchina. Fallimento di
una gita? No, cento, per"chè due ore pr"ima davanti alle tende era una
Itspiaggiatt improvvisata: materassini sulla neve, costumi da bagno (o

quasi...), creme solani e abbronzanti. E i soliti commenti, ì.a gita, Ia
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discesa fantastica su una neve primavenile rrmollatarr al punto giusto,
il. r"iposo meritato dopo 1e fatiche deila salita, qualche paliina di ne-

ve che cade dalL'alto, i compLimenti: rrPoteva fare 450 iL pendio sotto
il Colle della Vacca?rr - rrDirei di sì !lrr - rrl4a allor a... siamo quasi de

gIi sciatori estremi!rr.
Tutto iI resto à stonia di sempne: avvicinamento e sistemazione de1 cam

po base aI Pian delIa Bal.lotta (tende, ma esisteva pure 1a possibi 1i-
tà di utilizzare lromonimo nifugio), salita sci a spal"Le su neve duna,

1a vetta. Ambiente intenessante: r ipido fino a1 ColIe, lunga conca gIa-
ciaìe, ma facile dorsale. Gnan panoranla su tutte 1e Alpi, un mane di
nubi in pianura, un vistosotrpescerrsul li'l onte Bianco, tutti non ci
crediamo... almeno fino al .pomeniggio.
Contenti e soddisfatti: è stata una bell.issima gita, fonse la discesa
migliore delì.a stagione; e aL1or"a... penchè soltanto 6 (sei) pantecipan

ti? ( contando anche simpatizzanti e direttone di gi ta) .

Giorgio Rocco

Relassion dLa gina d'dI 16 giugn - CòL Sià Cenesò1e

An disdeut i soma trovasse a la matin pér 1a pantensa con Ia centéssa
rd passè na bela gionnà ansema.

Lassà le vitune a Ceresò1e, i soma anandiasse pér un sentè che a monta-

varn mes ai bòsch: un ven anlass pér 1a vista e pèn ).e orije, faità
al tnafen dla sità. Passàrl Cò1 Sià i soma fèrmasse p'e'r. disnè an bnoa

drun cit laghet. Lraria fnè'sca e na nebia pitòst Es-ciassa a lrhan cis-
saneacalèaval.
Ancora na cita sosta pnima d'intrè ant èl paìs e

va la pieuva a nréspetava a lravàita.
peui a Ceresò1e, ando-

G iorg io lil . Robatto

23-23 giugno - Raduno Intensezionale a l,lonte Baldo

Un notevole nurnero di Soci, pnovenienti daIla quasi totalità deÌle Se-

zioni, ha partecipato al Raduno estivo 1985 onganizzato in modo eserrr-

pJ.are dagli amici di l,tloncalieri in locaìità Spiazzi di t',l. Baldo.

I1 sabato, con pioggia e tempenatura autunnale, è stato impegnato come

da programma pnevisto, nei lavoni deI Consiglio Centrale.
La S. l.,lessa officiata nella splendida chiesetta di Spiazzi er dopo la
cena, in una conversazione sulle carattenistiche del l.lonte BaIdo te-
nuta daI prof. Corrà e da una stupenda proiezione di diapositive a cu-
ra degli amici di Vicenza suLLatrstonia del Bivacco ai Mascabnoni di
C ima Undicirr.
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La domenica con soLe ed aria fnizzante, ha visto impegnati La maggio-
ranza dèi pantecipanti alla salita al l,!. Telegrafo accompagnati daL pro
fessor Corrà che ha, con grande competenza e passione, ultimato la con-
versazione sulla struttura geologica delIa catena del. Baldo.
DaILa vetta, panorarna gnandioso sul lago di Garda e sui nronti cir co-
stanti, si è divalLato con un penconso non pnopniamente agevole rag-
giungendo il. puLlman e 1a locaLità di partenza.
Un grazie agli amici di l.!oncalieni per lrennesima prova di efficienza
organizzativa, a1 prof. Connà per 1a pazienza dimostrata, ed ai giova-
ni di Vicenza per Ia bella proiezione offerta. 

Bo F.

6/7 luglio - tlonte Disgrazia
Tnedici sono i pantecipanti a questa gita, 1a pr ima del calendanio al-
pinistico 1985: nove di essi si sistemano nel nifugio Ponti, aLtri
quattno in due tendine. Il tempo, molto incento alla sera, migliora du-

nante la notte, e i1 ciel.o à pressochè sereno quando ci accingiamo a

partine: siamo gli ultimi, tutti Sli aì.tni occupanti del rifugio (che

sono molti, ahimé!) si sono già riversati sul sentieno che conduce aI
ghiacciaio.

Quando raggiungiamo la Sella di Pioda una lunga fiLa urnana ormai si
estende inintenrottamente dal coll.e fino alla vetta: 1o spettacolo è

deprimente. Decisi a tutto, attacchiarno anche noi La cnesta, ma 1a sa-
I ita è piuttosto faticosa a causa deil'affollamento che ci costninge a

stnane acnobazie per superane, incnociare, scanaventare giù dalla lrlond

le condate che ristagnano sul pencorso. Non è untimpnesa facile, e rnoI-

ti di noi, infatti, desistono. Solo in quattro riusciamo a raggiungere
La vetta. l,la niusciremo a tornare indietro?

Fnancesco Arneodo

7/8 settembre - Pointe de 1a Grande Casse

Partiti da Tonino nella mattinata di sabato con tempo splendido giun-
giamo aI parcheggio di BeÌì.ecombe, nel panco nazionaLe della Vanoise,

verso tnezzogionno.

Di qui con perconso in gran parte pianeggiante e con una discesa che

si rivelenà micidiaLe al rientro, perveniamo al Rifugio deì.1a Vanoise,

dal quale si può'tispezionanert cornodarnente i1 penconso di salita del

giorno seguente. IÌ pomeriggio termina prendendo lrultimo sole o mon-

tando La tenda (vedi gruppo tendofili incalliti).
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La sveglia a1le 5,30 ci consente di pantire aI primo chiarone rnentre

molti aLtni alpinisti già si sono incamminati.

lniziamo la salita sulla nipida morena di detriti per giungene poi su1

ghiacciaio che ci portenà fino in vetta.
Aggirati una senie di crepacci si penviene aI ripido pendio di neve e

a tnatti di ghiaccio, punto più impegnativo deLLa saLita.
Al" ter"mine di questo,4 condate r"aggiungono iì. colletto supeniore. Qui

2 stanchi alpinisti cedono 1e anmi e si fenmano, mentne Sli altni 7

proseguono pen una cnestina di neve fino in vetta. Dalla vetta il pano-

rama è stupendo sia verso Ì'Italia che verso i gr"uppi francesi cit co-

stanti.
Il nientro a1 r"ifugio avviene molto velocemente data lrona abbastanza

avanzata e nonostante I'affollamento delle cor date nel tnatto più ni-
pido e ghiacciato del pencorso.

Intermi.nabile i1 chiLometrico r itonno a1le vettune alle quali arniviamo

Piuttosto distnutti' 
valle Guido

14/i5 settembne - Colli Euganei e Gir"o in laguna

Gita niuscitissima con possibilità escursionistiche, tunistiche e ...
lagunani: due giorni vissuti con g1i amici di t'loncalieni, perfetti or-
ganizzatori, di Pineroì.0, Padova, lrlestr"e e Venezia, in aLlegria ed ami-

cizia.
NeJ" primo .gionno un gnuppo da Villa di Teolo si por^ta a Venezi a mentre

i restanti pantecipanti effettuano una interessante pante deIì.rAita Via

dei Colli Euganei in prossimità delle creste di R. Pendice e l'.l. Pirio.
Nel secondo giorno con La sapiente r"egia di Bepi Bona, la gi ta è im-

penniata sulla visita di alcune isole, pneceduta da un attimo di racco-

gLimento pnesso ia tomba deLlrAmico Basilio PagLiar"in.

Dopo Ia S. l;1essa in Bunano ecco lrincontro con Ia rrsagna del Pescerl

dove ognuno dei i00 pantecipanti si diletta con pesce e polenta, se-

guito dalla visita delle vanie botteghe di menLetti e pizzi.
Imbarco verso l" e 15 ed inizio del viaggio di nitonno, con sosta a Ton-

celLo.

Un gr"azie a Bepi Bona, Evandro Rubini, Luciano Ghezzo che hanno faci-
litato la realizzazione della gita, accompagnata da un tempo splendido,
mentre 4li amici l,,loncalienesi siamo grati di questa ennesima prova di

amicizia in un incontro intersezionaLe, più che positivo per 1a nostna

Associazione.
Bo F.
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SERATE IN SEDE

27 giugno

Serata di diapositive sullrattività scialpinistica inverno t85.

CarreLlata di immagini di diversi autori pnesentata dalltamico AIber-
to secondo un suo schema di r"icenca del beIlo che non privilegia Ie fo-
to pensonali.

Da gennaio a maggio un piacevole viaggio in sci attnaverso 1e nostre
AIpi dapprima ammantate di soffice polvere bianca poi via via sernpre

più ì.uminose fino ai colori forti ed alle ombre nette deJ.la tanda pni-
Inavera.

l.loLte 1e foto drazione dove i1 paesaggio è sfondo mentre ltelemento
umano movimenta e dà vita allrimmagine.
Un grazie agli autori e allrorganizzatore pen ìe ottime foto e 1a pia-
cevoLe colonna sonora draccompagnamento.

Giovedì 19 settembne

Pnoiezione di foto scelte di Elio Pastore

Una foLata di fresca innovazione, un repentorio vivace ed interessante,
un commento musicale accunatamente scelto; questi sono solo alcuni sin-
tetici giudizi che mi vengono in mente a commento di una senata di dia-
positive decisamente fuoni daI comune.

Le pr"oiezioni a1la Giovane l'lontagna sono di norma dei nacconti crono-
logici che legano gli autori ai ventici del soLito tniangolo rrquandorr,

rrdovetr,rrcornert; 1e immagini sono ridotte a nezzi, belli, stupendi, ma

solo mezzi. Nessuno ci aveva mai proposto il tema che è scatunito dalla
serata di Elio Pastone e cioè i1 belio è se prefer ite I'immagine fine a

se stessa per i1 gusto di vedere qualcosa di belIo.
Restenà un episodio isolato? l,ili auguno pnopnio di no e pentanto invito
tutti a non considerane 1a macchina foto esclusivamente come oggetto da

riporne neIIo zaino perchè qualcuno veda poi dove siamo stati.
Suggerisco invece a chi mi legge di Lasciane qualche volta a casa lo
zaino, i panini, le lattine di birra e magari anche SIi scarponi, di
pnendene 1a macchina fotognafica e un por di fantasia e di cattunare
qualche briciola di bello qua e là per questo nostro meraviglioso pia-
neta. AlLrautone un grazie da pante di tutti i presenti legato aLlrau-
gurio di poten amminane ancona le sue opere.

A. Guerci
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ATTIVITA' PREVISTA

GITE IN PROGRAMMA

Domenica 13 ottobre - Tr avensata AIagna-lilacugnaga attnaver"so il Passo

deI Tur"lo mt. 2736

Si lascia la carrozzabile aI ponte dellrAcqua Bianca (tCSS mt) e si
segue ì.ritinenanio 89, poco dopo Lralpe di Bitz (1603 mt) dove si pnen-

de a destna una mulattiena - segnavia 7a - che sale nel Laniceto.

Si seguono ampi tornanti fino a raggiungere irAIpe ltlittlenthele (1843

mt). Pen un sentiero enboso ci si dirige venso lralpe FoÌ1en, si lascia
quindi iI sentiero e si continua per 1a langa mulattiena, che risale
Irampio vallone, rnessa a posto dagli alpini. Si passa vicino aIl'aipe
Gofenbodl (ZZSt mt). Si passano due piccoLi laghetti deI Turlo, si su-

pena una valletta e si punta quindi a sinistna dove tna 1a bastionata

nocciosa è apento i1 Passo deÌ Turlo mt. 2736. Al valico Padre 0norato

farà la rrBenedizione degli Attnezzirr.
Sul versante opposto a quello di salita si stende La Val Quanmazza, per

corsa anchressa dalla stnada militane fino a Borca di l,lacugnaga.

La partenza, in pullman, è pnevista

ti angoLo Corso Re Umbento.

Direttoni di gita:

per I e one 5,30 da Corso Stati Uni-

Bosa Anna

Valle Launa

- te1.30.05.52
- te1. 32.46.0?

27 ottobre - Viaggio turistico Losanna Ginevna

Se 1a stagione 1o permetter"à sceglieremo i1

do per lringresso neI tennitonio elvetico;
e 1a valle del Rodano giungenemo aI Lago di

fino a Losanna dove sosteremo.

NeÌ pnimo pomeriggio dopo pnanzo (al sacco s

nevra situata allrestremità occidentale del

alla città si nipantinà al calar della ser"a

ìÉ

Colle deÌ Gran San Bennan-

di 1ì attnaverso l'lantigny

Ginevra che costeggenemo

'intende) naggiungeremo Gi-

1ago. Dopo una breve visita
venso Counmayeun vi a più



breve pen tornare a Torino.
Per i più curiosi alcune cifne: lunghezza del percorso 590 Km; 3 pas-
saggi di frontiera (ricondo per tutti La carta dtidentità valida); tem-
po complessivo di viaggio: 7,5 - I ore, ona di partenza: 6; ona prevista
di rientro in ci.ttà: 22; nunero minimo di pensone necessarie per orga-
nizzane il viaggio in pullman:30.
A richiesta dei par"tecipanti sono possibili vaniazioni delltitineranio.
In caso non venisse raggiunto i1 numero minimo di partecipanti vernanno
utilizzate le auto con probabile conseguente rnodifica dellritinerario.
Lronganizzazione mette a disposizione un intenprete di lingua francese
p er ogni necessità.

Direttore di gita:
A. Guenci - te1. 51.16.72

17 novembne - ValLe di Champdepraz - Lago Bianco (2132 m)

Da VàlIe di Champdepnaz si stacca dal fondo val.Le della VaI drAosta
quasi di fnonte alla Val drAyas. Usciti dallrautostrada di Aosta a Ven-
nès, e proseguendo per un breve tnatto Iungo la statale 26, si imbocca

L a stnada di Champdepnaz che si percorre fino aI termine (Bartustà;
1300 m cinca). Ivi lasciate 1e vetture si pnende iL sentieno pen il ia-
go Bianco (Z|ZZ n) e si cammina fino a quando 1e gambe reggono.
Pen naggiungere il Iago Bianco sono sufficienti circa 3 one con un di-
slivello di meno di 900 m, mentre i più voLonterosi possono annivare
con 1 ona di cammino in più, fino aI pianoro dei Gnan Lago (ZSOO m),

molto più gratificante da1 punto di vista paesaggistico.

Ritnovo di partenza: Corso Vercelii angolo Corso Giulio Cesane aLle
one 7,30 cinca.

Direttore di gita:
E. Rocco - te1. 74.90.103

l.lezzo di tnasponto: autovettune

8 dicembre

Pr ima uscita in pista per assaggiane i1
biLiamo in pnecedenza 1a località penchè

I a scelta in base allrinnevamento-

sapore dellrinvenno. Non sta-
niteniamo oppontuno effettuane
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SERATE IN SEDE

17 ottobre

Un gruppo dei nostri giovani presentenà una serie di diapositive:

rtAgosto montagne mie non vi conosco!rt

(Tour in Jugoslavia)

14 novembre

Foto scelte sulì.a propria attività alpinistica di

Pi vidori Ivo
(istnuttore - scuola Genvasutti)

5 dicembne

Serata di diapositive della llissione

rrilakirr (e t iopi a)

presentate da11tIng. Luigi CIerici, padre deÌ nostro socio trFrateLlo

Vincenzo Clericir'.

VITA S-EZIONALE

Andrea Pautasso

Inprovvisanente, in sitrenzio e senza disturbare, 1o scorso 25 lugIio
ha raggiunto il Regno dei Cieli Itanico Andrea Pautasso, Socio de1Ia

nostra sezione fin dal lontano 1930, ora Socio 0norario e delegato al

Consiglio CentraIe.
llella Giovane l{ontagna aveva trovato anici veri e sinceri, inrpegnati

come lui nel testinoniare Ia propria Fede in nonento in cui non era cen

18



to facile.
Fucino e nerbro attivo dellrAzione Cattolica, corandante partigiano e

validissiro dirigente industriale, nel corso della sua vita ha seipre
attinto con eserplare coerenza ai principi cristiani ed è rinasto lega-
tissino aLla nostra Associazione, Anico disinteressato e generoso.

Resta per serpre nei nostri cuori: 1o ricondiaro con ltaffetto e Ia
preghiera e siano tutti vicini alla sua cara Signora.

P. L. R.

**.*

Condoglianze della Giovane l{ontagna a l{ario De PaoIi per 1a perdita
della sorella ed a Gianni Forneris per la perdita del padre.

Partecipiano aI lutto di Ernesto Proserpio per Ia perdita della namsra.

19


